Regolamento Consulta delle Associazioni e delle organizzazioni di volontariato.
V Municipalità Arenella/Arenella
Norme di carattere generale

ART 1

Istituzione e sede
1. La Consulta dell’associazionismo e del volontariato è istituita ai sensi dell’art 10 del Regolamento delle Municipalità, approvato con delibera di C.C. n. 68 del 21 settembre 2005.
2. La consulta collabora con la Municipalità 5° Arenella – Vomero nel rispetto degli indirizzi fissati dalla stessa.

3. La Consulta ha sede presso i locali  della 5° Municipalità.

4. La Concessione d’uso dei locali e delle strutture per lo svolgimento dell’attività propria della consulta avviene nel rispetto dei principi e dei criteri fissati dal Regolamento di ripartizione degli spazi.
ART 2

Finalità
1. Il presente Regolamento individua la natura, gli scopi e l’organizzazione interna della Consulta dell’ Associazionismo e del volontariato, nonché detta le norme  cui devono attenersi le associazioni che intendano farvi parte.
ART 3

Natura
1. La consulta dell’associazionismo e del volontariato è organismo di partecipazione dei cittadini alla vita della Municipalità ed di consultazione degli organi della Municipalità.

2. La consulta non ha fini di lucro, è apartitica, rispetta le diversità ideologiche, di fede, di opinione, di etnia di ciascuna associazione aderente alla stessa

ART 4

SCOPI E ATTIVITA’
1. La Consulta ha lo scopo di :

· Promuovere la redazione di progetti finalizzati al miglioramento delle condizioni di vivibilità del territorio;

· Sensibilizzare e coinvolgere i cittadini su questioni di carattere sociale, in particolare solidarietà verso gli anziani, i portatori di handicap, gli immigrati, i tossicodipendenti i minori a rischio , e di tutti coloro che si trovino in situazione di emarginazione al fine di favorirne il recupero,il reinserimento e la inclusione nella società;

· Valorizzare le tradizioni del patrimonio culturale , artistico e storico del territorio;

· Promuovere attività culturali, sportive, artistiche, allo scopo di favorire l’aggregazione sociale.

· Favorire la partecipazione dei cittadini all’amministrazione della Municipalità e alla conoscenza e risoluzione dei problemi.
ART 5 
AMBITO DI OPERATIVITA’

1. Possono far parte della Consulta tutte le Associazioni culturali, ambientaliste, sportive, di tempo libero e di volontariato, socio – assistenziali, sanitarie, educative, gli enti e le forze sociali di categoria esistenti e/o operanti sul territorio della municipalità, i cui fini siano compatibili con quelli della Consulta, mediante la nomina di un proprio rappresentante e/o delegato supplente.

Art 6

MODALITA’ DI ADESIONE

Le Associazioni e le organizzazioni che intendano aderire devono presentare domanda di iscrizione , a firma del rappresentante legale delle stesse, indirizzata al Presidente della Municipalità. (sulla base di un apposito bando che sarà predisposto dal Presidente
La domanda, redatta in carta libera, dovrà contenere, pena l’inammissibilità, le seguenti indicazioni:

a) oggetto sociale dell’associazione;

b) Denominazione della sede ed indicazione del legale rappresentante, codice fiscale;
c) Dichiarazione di operare all’interno del territorio della municipalità, qualora la sede dell’associazione non coincida con il territorio della 5° Municipalità;

d) Il settore o i settori di interesse nei quali si intende attivare l’iscrizione, che devono risultare compatibili con l’oggetto sociale dell’associazione;

e) L’indicazione espressa che  l’associazione opera senza fini di lucro.

Alla domanda deve essere allegata la seguente documentazione :

a) copia dello statuto dell’associazione;

b) copia conforme dell’atto costitutivo;

c) Progetto delle attività da realizzare sul territorio  redatto per linee generali;

d)  Un eventuale curriculum avente ad oggetto le attività svolte dall’associazione o organizzazione; 
La valutazione dell’istanza di iscrizione è di competenza della Commissione municipale competente per materia.
L’accoglimento dell’istanza comporterà l’ iscrizione dell’associazione e/o dell’organizzazione in un apposito elenco tenuto presso la segreteria del Presidente;

L’eventuale mancato accoglimento dell’istanza dovrà essere motivato e comunicato all’associazione e/o organizzazione nel termine di 20 giorni ;

E’ ammesso ricorso avverso l’esclusione . Il ricorso indirizzato al Presidente della Municipalità deve essere proposto nel termine perentorio di gg 10 che decorrono dall’avvenuta comunicazione.

La partecipazione alla Consulta è gratuita.

ART. 7
Cancellazione dalla Consulta

Costituisce causa di cancellazione, dell’associazione e/o della organizzazione di volontariato,  dalla consulta :

a) Il non aver partecipato almeno alla metà delle riunioni dell’assemblea;

b) Il non aver scelto nell’arco dell’anno attività promosse dalla Consulta sul territorio della 5° Municipalità;

c) L’aver posto in essere atti o attività contrarie a norme imperative, di ordine pubblico o buon costume;

La cancellazione avverrà, per i casi citati nei punti a) e b) , in seguito a verifica annuale. Nel caso previsto al punto c) la cancellazione potrà avvenire alla scoperta dell’atto o attività che risulti  in contrasto con i principi dettati da norme imperative, di ordine pubblico o di buon costume;
ART 8 
ORGANI

1. Sono organi della Consulta: 

a) Il Presidente;

b) L’Assemblea;

c) Il Consiglio Direttivo;

d) Il Collegio dei Garanti
ART 9
Il Presidente –Modalità di elezione e competenze-

Il Presidente è eletto nella prima seduta dell’ assemblea, convocata e presieduta dal Presidente della V Municipalità, tra i rappresentanti delle Associazioni iscritte con votazione a scrutinio segreto.
E’ eletto colui che riporta il maggior numero di preferenze. In caso di parità  si procederà a ballottaggio; in caso di ulteriore parità di preferenza risulterà eletto  il più anziano d’età..
Nella seconda seduta dell’assemblea il Presidente designa il segretario ed il tesoriere.

Il Presidente dura in carica per tutta la durata del mandato amministrativo della municipalità .
Il Presidente ha la rappresentanza della consulta e partecipa di diritto a tutti i gruppi di lavoro costituiti.

Il Presidente convoca e presiede l’Assemblea.

Il Presidente nomina un vicepresidente o delegato che sostituisce lo stesso in caso di assenza o impedimento.

Art 10
L’ Assemblea

E’ organo deliberante della Consulta.
E’ composta da  Presidente della consulta e  rappresenti per ogni singola associazione . 
La prima seduta dell’assemblea è convocata e presieduta dal Presidente della Municipalità, al solo fine dell’elezione del Presidente della Consulta. 

Competente a convocare l’assemblea , una volta eletto, è il Presidente della Consulta

L’assemblea si riunisce in seduta ordinaria almeno una volta ogni due mesi

L’assemblea si riunisce in seduta straordinaria   che deve essere adeguatamente motivata ogni volta che la convocazione sia richiesta :

· dal Consiglio direttivo 
· da 1/3 dei rappresentanti delle associazioni 
· dal  Presidente della Municipalità.

· Da 1/3 dei componenti del Consiglio della Municipalità .
In tali casi la convocazione dovrà avvenire entro 15 gg dalla richiesta.

E’ validamente costituita quando è presente almeno la metà dei componenti aventi diritto al voto.
L’assemblea delibera validamente qualora si raggiunga la maggioranza dei voti validi da computarsi tra i presenti. 

Sono membri di diritto dell’Assemblea , ma non hanno diritto di voto:

· il Presidente della Municipalità, o suo delegato 
· due rappresentanti del Consiglio della Municipalità che rappresentino la maggioranza e l’opposizione, indicati dal Consiglio 
Possono essere invitati a partecipare alla Assemblea, senza diritto di voto:+
· L’assessore competente per materia;

· Presidente o suo delegato della Commissione consiliare competente per materia

Art 11
Il Consiglio Direttivo

E’ organo esecutivo e di coordinamento della Consulta. E’ eletto dall’Assemblea tra i rappresentanti delle associazioni o organizzazioni facenti parte della Consulta, ed è composto da n. 5 membri. L’elezione dei componenti avviene a scrutinio segreto nella seduta immediatamente successiva alla elezione del Presidente. 
Art 12 

Collegio dei Garanti
Il Collegio dei probiviri è composto da tre rappresentanti delle associazioni votati in seno all’assemblea e si pronuncia in merito:
1) ai provvedimenti disciplinari o di esclusione;

2) sulle controversie che insorgono tra gli organi

3) sull’interpretazione del regolamento.

ART 13

Cause di decadenza, scioglimento, dimissioni.-  

La decadenza si verifica , previa notifica all’interessato, in seguito al sopravvenire di una delle cause di incompatibilità o ineleggibilità previste dall’art 14 del presente regolamento;

Si procede a scioglimento del Consiglio direttivo, e dunque a nuove elezioni, quando almeno la metà dei componenti il consiglio direttivo risulti decaduto o dimissionario e non sia possibile procedere ala sostituzione dei membri decaduti;

Si procede ad elezione del nuovo Presidente in caso di dimissioni, impedimento o decadenza del Presidente della Consulta;

Le dimissioni diventano irrevocabili quando siano assunte al protocollo della Municipalità.

Le Associazioni e i membri del Consiglio direttivo presentano le proprie dimissioni al Presidente della Consulta e per conoscenza al Presidente della Municipalità.

Il Presidente della Consulta presenta le proprie dimissioni al Presidente delle Municipalità.

La sostituzione di un membro del Consiglio direttivo avviene con il primo dei non eletti.

ART 14

Cause di incompatibilità o ineleggibilità  -  

La carica di Presidente della Consulta o di un membro del Consiglio direttivo è incompatibile con altre cariche pubbliche quali Consigliere o Amministratore Regionale, Provinciale o comunale o municipale per la città di Napoli, nonché con il mandato parlamentare, espressione dei collegi elettorali della città di Napoli per il parlamento, per la Regione Campania, e per la provincia di Napoli.

.

